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PROGRAMMA NAZIONALE DEGLI INTERVENTI NEL SETTORE IDRICO

MODIFICHE INTERVENTI REGIONE LAZIO

IL CIPE

VISTO l’articolo 4 della legge 24 dicembre 2003 n. 350, ed in particolare:

· il comma 31, che autorizza limiti di impegno quindicennali pari a 50 milioni di euro a decorrere dal 2005 ed a 50 milioni di euro dal 2006, per assicurare la prosecuzione degli interventi infrastrutturali di cui all’articolo 141, commi 1 e 3, della legge 23 dicembre 2000 n. 388;

· il comma 32, ai sensi del quale le economie d’asta conseguite sono utilizzate per la prosecuzione di ulteriori lotti di impianti rientranti nelle finalità previste dai commi 31 e 34;

· il comma 34, in base al quale il Ministro delle politiche agricole e forestali, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’economia e delle finanze, definisce il programma degli interventi e le relative risorse finanziarie, in relazione agli stanziamenti di cui al comma 31; 

· il comma 35, il quale ha previsto, al fine di garantire il necessario coordinamento nella realizzazione di tutte le opere del settore idrico, in coerenza con gli Accordi di programma quadro esistenti, la redazione del Programma nazionale degli interventi nel settore idrico, che comprende: 

a) le opere relative al settore idrico già inserite nel programma delle infrastrutture strategiche di cui alla legge 21 dicembre 2001 n. 443, e successive modificazioni, approvato con delibera CIPE n. 121 del 21 dicembre 2001, tenendo conto delle procedure previste dal decreto legislativo 20 agosto 2002 n. 190;

b) gli interventi previsti dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio;

c) gli interventi di cui al precedente comma 31;

d) gli interventi inseriti negli Accordi di programma di cui all’articolo 17 della legge 5 gennaio 1994 n. 36, nonché gli interventi concernenti trasferimenti transfrontalieri delle risorse idriche;

· il comma 36, ai sensi del quale il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, di concerto con i Ministeri dell’economia e delle finanze, delle politiche agricole e forestali e delle infrastrutture e dei trasporti, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, presenta a questo Comitato il Programma nazionale degli interventi nel settore idrico, che indica le risorse finanziarie assegnate ai singoli interventi e ne definisce la gerarchia delle priorità;

VISTO l’articolo 1, comma 78, della legge 23 dicembre 2005 n. 266, che ha autorizzato un contributo annuale di 200 milioni di euro per quindici anni a decorrere dall’anno 2007 per interventi infrastrutturali, prevedendo in particolare, alla lettera b), il finanziamento, nella misura del 25 per cento delle risorse disponibili, a favore degli interventi di realizzazione del programma nazionale degli interventi nel settore idrico, relativamente alla prosecuzione degli interventi infrastrutturali di cui all’articolo 141, commi 1 e 3, della legge n. 388/2000;

VISTO il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito nella legge 17 luglio 2006, n. 233, e recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri;

VISTA la delibera di questo Comitato 27 maggio 2005, n. 74 (G.U. n. 14/2006), con la quale questo Comitato ha approvato il Programma nazionale degli interventi nel settore idrico, riportando nell'allegato 3 gli interventi – indicati dal Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e considerati prioritari – finanziati a valere sui limiti di impegno di cui all'art. 4, comma 31, della legge n. 350/2003 e conferendo valenza meramente programmatica agli interventi al momento privi, in tutto o in parte, di copertura finanziaria, nonché stabilendo che le modifiche ed integrazioni al suddetto Programma debbono essere sottoposte all'approvazione di questo Comitato stesso;

VISTA la delibera 29 marzo 2006, n. 117 (S.O. G.U. n. 219/2006), con la quale questo Comitato ha approvato un'integrazione all'allegato 3 della suddetta delibera, prevedendone il finanziamento a carico delle risorse a tal fine destinate dall'art. 1, comma 78, della legge n. 266/2005 e dell'ulteriore quota riservata all'integrazione del Programma da questo Comitato con la delibera 29 marzo 2006, n. 75 (G.U. n. 197/2006), nonché – limitatamente agli interventi suddivisi in lotti – a carico delle economie d'asta;

VISTA la nota 3 luglio 2007, n. 8861, con la quale il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali riferisce – ai sensi del punto 3.2 della delibera n. 74/2005 – sullo stato di attuazione del Programma nazionale delle opere idriche per la parte relativa al settore irriguo, segnalando le difficoltà connesse all’’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 4, comma 177, della legge n. 350/2003 e richiamando i finanziamenti previsti dalla legge 27 dicembre 2006, n. 296, per assicurare copertura agli interventi ricompresi nella medesima delibera n. 74/2005, ma sottolineando come solo con ulteriori risorse che vengano stanziate con la legge finanziaria per il 2008 sia possibile attuare il piano irriguo integrativo presupposto dalla delibera n. 75/2006;
VISTA la nota 24 ottobre 2007, n. 13564, con la quale il predetto Ministero ha rappresentato la richiesta avanzata dalla Regione Lazio che, in relazione alle difficoltà incontrate dal Consorzio competente nella realizzazione di due opere incluse nel programma approvato con la delibera n. 74/2005, ha proposto alcune modifiche relative all'impianto di irrigazione in destra e sinistra del fiume Tevere e, più specificatamente, l'adeguamento dell'importo del lotto B e lo stralcio del lotto C, con attribuzione dei fondi così disponibili all'integrazione del finanziamento del lotto B e al finanziamento di uno stralcio funzionale dell’intervento di ristrutturazione e di ammodernamento dell’impianto irriguo di Maccarese in Agro di Fiumicino;

CONSIDERATO che l’intervento da ultimo menzionato è incluso nel citato allegato 3 alla delibera n. 74/2005 con un costo di 25.771.200 euro, di cui all'epoca era previsto il finanziamento di un lotto di 3.310.968,60 euro, ed è riportato, con il costo residuo, nell’allegato alla delibera n. 117/2006;
CONSIDERATO che la legge 16 gennaio 2003, n. 3, all'art. 11 ha stabilito che, a decorrere dal 1° gennaio 2003, ogni progetto di investimento pubblico deve essere dotato di un codice unico di progetto e considerato che questo Comitato ha dettato norme attuative della richiamata disposizione con delibere 27 dicembre 2002, n. 143 (G.U. n. 87/2003), integrata con delibera 19 novembre 2003, n. 126 (G.U. n. 66/2004), e 29 settembre 2004, n. 24 (G.U. n. 276/2004);

PRESO ATTO che l’art. 1, commi 1058-1060, della richiamata legge n. 296/2006 – nel rendere disponibili le prime quattro annualità del contributo previsto dall’art. 1, comma 78, della legge n. 266/2005 – le finalizza però all’attuazione degli interventi previsti nella delibera n. 74/2005, così conferendo una destinazione diversa rispetto a quella presupposta nelle delibere n. 75/2006 e 117/2006;

RITENUTO che la proposta di modifica avanzata dal Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali possa essere accolta, tenendo conto, tra l'altro, che la proposta stessa – per l'intervento di ristrutturazione dell'impianto di Maccarese, che risulta ora non completamente coperto – prevede che l’importo a carico del contributo disponibile a seguito dello stralcio del lotto C del suddetto intervento relativo al fiume Tevere sia destinato a  coprire il costo di uno stralcio funzionale;

RITENUTO di formulare indicazioni per il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali per l’eventualità che la prossima legge finanziaria ripristini, in tutto o in parte, le originarie dotazioni del piano irriguo integrativo;

DELIBERA

1. L’allegato 3 alla delibera n. 74/2005 è così modificato per quanto concerne gli interventi localizzati nella Regione Lazio:

1.1 Costruzione impianto di irrigazione a pioggia in destra e in sinistra del fiume Tevere: aggiornamento e completamento opere di adduzione di competenza statale - lotto B: l'importo del progetto è elevato da euro 1.500.000 a euro 2.150.000;

1.2 Costruzione impianto di irrigazione a pioggia in destra e in sinistra del fiume Tevere: aggiornamento e completamento opere di adduzione di competenza statale - lotto C, dell'importo di euro 2.750.000: l'intervento viene stralciato.

2.
L’importo di 650.000 euro a valere sulle risorse che si sono rese disponibili a seguito dello stralcio di cui al punto 1.2, viene destinato all'integrazione della copertura finanziaria del lotto B di cui al precedente punto 1.1. 

Il Consorzio di bonifica "Tevere Nera", nel cui comprensorio ricade l'intervento, dovrà provvedere ad aggiornare il relativo progetto entro 3 mesi dalla pubblicazione della presente delibera nella Gazzetta Ufficiale.

La Regione Lazio verificherà il rispetto del termine indicato, dando sollecita comunicazione al riguardo al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e alla Segreteria di questo Comitato. In caso di mancato rispetto del termine in questione, il Ministero di settore formulerà a questo Comitato proposte sulle misure da adottare al riguardo.
3.
I fondi residui, a valere sulle risorse liberatesi a seguito dello stralcio di cui sopra, pari a euro 2.100.00 sono destinati all'esecuzione di uno stralcio funzionale dell'intervento di ristrutturazione e ammodernamento dell'impianto irriguo di Maccarese in agro di Fiumicino, ricadente nel comprensorio di bonifica "Tevere agro romano" e inserito nel citato allegato 3 alla delibera n. 74/2005 con un costo di 25.771.200 euro, di cui – come esposto in premessa – all'epoca era previsto il finanziamento di un lotto di 3.310.968,60 euro.

Conseguentemente il prospetto allegato alla delibera n. 117/2006, nel quale l’intervento in questione è riportato con un costo considerato al netto del predetto finanziamento, è modificato nel senso che l’importo indicato nella colonna “importo progetto o stralcio da finanziare” è ridotto da euro 22.460.231,40 a euro 20.360.231,40.
4.
Entro il medesimo termine di cui al precedente punto 2 gli Enti interessati sono tenuti a richiedere il CUP per gli interventi all'esame: esso, ai sensi della delibera n. 24/2004 citata in premessa, va evidenziato nella relativa documentazione amministrativa e contabile.

IMPEGNA

il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali:

· a riferire, in sede di presentazione della relazione annua sullo stato di attuazione del Programma idrico nazionale per la parte di competenza, sugli sviluppi dei profili finanziari, specificando in particolare se – in relazione alle disposizioni recate dalla legge finanziaria relativa al 2008 – risulti assicurata la completa copertura del piano irriguo integrativo come a suo tempo definito dalla delibera n. 117/2006;
· nell’affermativa, a proporre a questo Comitato l’intervento o gli interventi cui destinare l’importo di euro 2.100.000 risultante a seguito dell’assegnazione disposta con la presente delibera a favore dell’impianto irriguo di Maccarese in agro di Fiumicino;

· nella negativa, ad individuare gli interventi da avviare prioritariamente nell’ambito delle disponibilità esistenti.

Roma, 21 dicembre 2007

IL SEGRETARIO DEL CIPE
                        Il PRESIDENTE 

             Fabio GOBBO                                                                      Romano PRODI

